
Via ai decreti 
contestati 

Solo ieri si sono fermate 170 fabbriche in tutto il paese 
anche a sostegno delle controproposte del sindacato 
Tante iniziative promossi da Cgil-Cisl-Uil si concentrano 
il 10 in concomitanza con la protesta dei pensionati 

più «no» ai tagli di De 
Dopo tante fermate spontanee - che sono continua­
te! anche ieri - sono adesso Cgil, Cisl e Uil ad orga­
nizzare gli scioperi. In prima (ila I tessili. I lavoratori 
pel settore incroceranno le braccia il IO aprile. In 
concomitanza con la giornata di lotta dei pensiona­
ti. E assieme a loro, tanti organismi decentrati del 
sindacato hanno organizzato scioperi per il 10, la 
prima occasione di lotta generale contro i «tagli». 

•T ITANO BOOCONalTTI 

•f*ROMA.. Dagli aggettivi ai 
numeri. Fino ad ora ci sono 
stali •tanti» scioperi. Adesso si 
possono quantlhcare: solo ieri 
«I sono remiate 170 fabbriche. 
DI tutte le categorie, in tutto il 
paese. E cominciano a muo-

' versi anche I dipendenti degli 
•linci pubblici (dove si sta or. 
ganiziando la giornata di lolla 
del S aprile). Impossibile an­
che lare un semplice elenco, 
tante sono le aziende coinvol­
te da questa ondata di sciope­
ri, Ondata che non. sembra 

' proprio destinala ad affievolir­
si. Anzi, la protesta (non solo 
protesta: ovunque le lotte so­
no organizzale per dire «no» a 

De Mita ina anche a sostegno 
delle controproposte elabora­
te dalle confederazioni) si va 
organizzando. Viene presa in 
mano dalle organizzazioni 
sindacali, E in questo i tessili 
sono in puma (ila. Filtea. Filta 
e Uilta - le sigle di Cgil, Cisl e 
Ui! di categoria - in una riu­
nione dei loro direttivi, ien, 
hanno deciso un'ora di scio­
pero nazionale. Si larà il 10 
aprile. Una data non casuale. 
quel giorno tutto il paese sari 
percorso dalle manifestazioni 
dei pensionati. Una giornata 
di lotta indetta da molto tem­
po, ma che ora dopo il varo 

della manovra economica as­
sume il senso di una prima, 
grande risposta alla polilìca 
della «scure». La giornata di 
lotta dei pensionati, insomma, 
assume un significato più 
grande da qui r«adesione» 
dei tessili e di una marea di 
strutture confederali, di fabbri­
ca o territoriali. Per dime una, 
sempre il 10 aprile, si fermerà 
l'intero Abruzzo. Lo hanno 
deciso le segreterie unitarie 
della regione (sempre dall'A­
bruzzo: ien sono arrivali tante 
mozioni approvate da organi­
smi Cgil, spesso polemici an­
che con la confederazione, 
accusata di aver «scartato» 
troppo in fretta l'ipotesi di uno 
sciopero generale). Fra nove 
giorni, dunque, la mobilitazio­
ne coinvolgerà mezzo paese. 
Un'altra scadenza importante 

- a cui si è già accennato - è 
quella del S apnle. Mercoledì 
prossimo scendono in sciope­
ro I ministeriali. Per pnma co­
sa, rivendicano l'apertura del­
le trattative contrattuali. Ma al­
la luce di quel che è avvenuto 
- alla luce della manovra go­

vernativa che propone, di fat­
to, un -tallio- ai salari gei 
pubblici dipendenti - anche 
questo sciopero.diventa l'oc­
casione per ribadire un -no» 
fortissimo a De Mita Ecco 
perche altre strutture sindacali 
hanno scelto questa data per 
indire scioperi, cortei, assem­
blee. Sara un'altra giornata di 
lotta generale-

Si diceva prima, che e im­
possibile dar conto di tutte le 
lotte, fatte o che-si laranno. 
Ma - perche non ditte? - non 
tutte le organizzazioni sono 
uguali. Per essere più chian- ci 
sono strutture che sicuramen­
te. nella scelta delle politiche 
sindacali, <contano»-dl più. E 
fra queste c'è sicuramente il 
sindacata della Lombardia 
Nella regione più industrializ­
zata, Cgil, Cisl e Uil hanno de­
ciso lo sciopero di due ore 
Una decisione che riguarda 
tutte le categorie, tutti i posti 
di lavoro. Dueore da dedicare 
ad assemblee •Aperte» anche 
alla gente, a chi utilizza quei 
servizi che la maggioranza 
vuole •multare», magari con 

10000 lire, di ticket Le due 
ore dijsclopefp in Lombardia 
investiranno tutti, ma le mo­
dalità 41 effettuazione saranno 
decise dagli organismi sinda­
cali decentrati Comunque, 
dovranno svolgersi entro il 14 
aprile Ancora, per quel che 
nguarda il futuro lunedi in­
crociano le braccia, per dar 
vita ad un corteo a CMtaca-
stellana, tutti i lavoratori della 
ceramica viterbesi. Fermate 
anche a Padova, Verona, 
Monza 

Lo stesso discorso fatto per 
la Lombardia, vaie anche per 
Genova. Fuori dall'elenco, va 

nehiamato sicuramente quel 
che e avvenuto nella cuti ligu­
re. Un'altra di quelle che -con­
iano- nel sindacato. Ieri scino 
scesi in piazza'gli operai di 
Campi, deH'ItalsIder, di Comi-
gliano. Hanno invasò le strade 
creando non pochi problemi 
alla circolazione. Hanno in­
crociato le braccia, a Sestri 
Levante, 1 lavoratori del can­
tiere navale. Anche loro sono 
usciti dalla fabbrica, per distri­
buire volantini tra la gente. E 
non è tutto: Fiom, Firn e Ulltn 
hanno indetto 2 ore di sciope­
ro dei metalmeccanici geno­
vesi E dopo la Liguria, va cita­

ta Bari. Ieri, in una rapidissima 
nunione, i delegati della We­
ber Altecna, della Om, della 
Bendi» (imprese Fiat) hanno 
indetto uno sciopero imme­
diato di due ore Migliala di 
lavoralon si sono cosi riversati 
per le strade della città puglie­
se. Fermate, dunque, che ri­
guardano liniero paese, dal 
Nord al Sud. Dall'lmperial di 
Milano alle Officine Grandi Ri­
parazioni delle Fs di Foligno 
alla Fiat di Sulmona. Ovun­
que, la mobilitazione « ac­
compagnata da una richiesta 
nvolta alle segretene naziona­
li'sciopero generale. 

Scatta la «cura» Donat Cattin, molti disagi e pochi risparmi 

Da oggi ospedali a pagamento 
Previsioni: sarà il caos 
Pà oggi chi entra in ospedale paga diecimila lire 

, al giorno, quindicimila nelle cliniche convenzio­
nate} Ma, assicurano un po' tutti gli addetti ai la­
vori, sari II caos: chi riscuole e come? Le casse, 
negli ospedali, non ci sono, e i cassieri nemme­
no. Solo II 10% delle Usi è in grado di organizzarsi 
subito e può succedere che per riscuotere 40mila 
lire la struttura pubblica ne spenderà 200 mila... 
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MtQMA. .Si«rW»»»himatta 
pronto soccorso; un uomo 
malconcio, con testa fasciata, 
portantini e medico intorno. E 
poi: primi esami, referto, neo-
vero «in osservazione». Questa 
classica «cena avrà da oggi 
uni. sequenza In più: qualcu­
no dovrà, In qualche modo 
(durante la medicazione, l'in­
tervento chirurgico, prima o 
dopo il ricovero?), «sfilare» i 
soldi al malcapitato. Non per 
(urto, ma per la «cura» Donai 
Calila Chi dovrebbe material­
mente riscuotere il ticket del 

ìiriafcapitato?t!l- medico di 
guardia, l'infermiere, la capo­
sala? Oppure ci sarà una cas­
sa notturna con relativo cas­
siere? Almeno per ora, non è 
chiaro. Gli esempi possibili, 
sostengono gli addetti al lavo­
ri, sono infiniti. L'unica cosa 
certa 6 che grazie alla tassa 
dà malattia, da oggi Usi, ospe­
dali, medici e ovviamente pa­
zienti sono di fronte a un pro­
blema insolubile. 

Semplicemente, la struttura 
non è in grada di organizzarsi 

per dar corso al decreto del 
governo «Non abbiamo - af­
ferma Mario Novarim, segreta» 
no del sindacato dingenti am­
ministrativi delle Usi - i servizi 
di cassa. I dipendenti si nfiuta-
no di espletare un compito 
che comporta anche dei rischi 
e per il quale i contratti di la­
voro non prevedono nulla». 

M» JMwriettlMKi e h e j e 
strottur*'pfcaggre e«cièóli 
(si penta ttn 10.15») riesca* 
no inMrapi.breyi 
zarsl Mettere In piedi gli u'I 
cassa - sostengano i dirigenti 
delle Usi - comporta dei costi. 
Corsi, qualifiche, mansioni, in­
dennità, spazi, uffici e via di­
scorrendo. E capiterà che per 
riscuotere 40 mila lire, la strut­
tura pubblica affronterà una 
spesa aggiuntiva di 200 mila 
lire. Addio risparmi. 

Come si regaleranno nelle 
prossime ore le Usi e gli ospe­
dali' Il ministero starebbe 
concordando con le Regioni 
alcune direttive. La tendenza 

sarebbe a far pagare tri antìci­
po qualche giorno di degen­
za. Cosi almeno sembrano re­
golarsi alcune Usi romane che 
già ieri si sono mosse in que­
sta direzione, E sono già acca­
dute scene (ma non per col­
pa degli utenti) che con un 
paese postMustriale non 
hanno nulla a che vedere. A 
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anticipa». Esóprmso un puti­
ferio, I pareWrli.no invaso le 
corsie protestando, la vita del 
la clinica 4 rimasta bloccata 
per ore, Davanti al S. Camillo, 
uno dei più grandi ospedali 
della capitai», la Cgil Ivi rac­
colto in poche ore 10 mila ur­
ine contia la*issa-malsttla», 

Tutti d'amido, dei resto, 
su un puntala tassa di Donat 
Cattin, nonostante le esenzio­
ni previste dal decreto per al­
cuni tipi di malattia e per i 

redditi minimi, colpirà i più 
malati, i più deboli, 1 più biso­
gnosi di aiuto. Qualche esem­
plo, Conti alla mano! per un 
grave attacco d'asma, il giova­
ne se la cava con 5 giorni (50 
mila l|re), l'anziano è più sfor­
tunato, gli servono in media 
due settimane di degenza, va­
le a dire 150 mila lire Un par­
to prematuro*'Considerando 
le possibili complicazioni che 
possono colpire il neonato, ai 
geniton arriverà il conto di un 
milione e più. Tutto questo 

grazie a Donat Cattin. ministro 
paladino del diritto alla vita. 
Senza contare i giorni di de­
genza passati In ospedale per 
le Inefficienze della struttura 
(ad esempio i malab che han­
no bisogno della Tac e non 
possono essere dimessi devo­
no aspettare anche venti gior­
ni) E se la diagnosi viene 
sbagliata e il paziente è co­
stretto in ospedale più del do­
vuto' Non mancheranno pra­
tiche per gli avvocati e I Tar. 

Cgil, Cisl e Uil hanno pro-
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posto un controplano. Conte­
stano, come ha già fatto il Pei, 
i tagli. La spesa sanitaria ita­
liana - affermano - è Inferiore 
alla media del paesi Ocse, ed 
è finanziata in massima parte 
dai lavoratori dipendenti. O i 
lavoratori autonomi contnbm-
scono di più, o tickets - dico­
no - li pesano solo loro. Per 
risparmiare poi sulla spesa 
farmaceutica - sostengono i 
sindacati - basterebbe defini­
re un nuovo prontuario tera­
peutico ed eliminare 1 farmaci 
più inutili (oltre 1200). 

«La vera riforma? I diritti dei cittadini» 

H Tribunale del malato 
condanna fl ministro 
•Non si può fare il ministro della Sanità a colpi di 
ticket e di confusi progetti di riforma che non ven­
gono mai realizzati»: il giudizio di Maria Teresa Pe-
trangolini, segretario del Tribunale per i diritti del 
malato, è molto duro. «Per fortuna - sornde - Do­
nat Cattin parla male di noi». L'efficienza del servi­
zio pubblico, aggiunge, passa per il riconoscimen­
to pieno dei diritti e dei poteri del cittadino-utente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

IM CHIANCIANO. È presente 
in più di 300 città e cittadine 
Vi lavora qualche migliaio di 
volontari. Rappresenta e in 
cerio modo organizza alcuni 
milioni di cittadini II Tribuna­
le per 1 diritti del maialo, l'ini­
ziativa più articolata e più «vi­
sibile» del Movimento federati­
vo democratico che celebra in 
questi giorni a Cluanciano il 
suo congresso nazionale, ha 
le catte in regola per giudica­
re le proposte - e i decreti -
che In materia di sanità Carlo 
Donat Cattin e il governo van­
no avanzando In questi giorni 
Maria Teresa Petrangalini, se­
gretario nazionale del Tribu­
nale ha un lungo elenco di 
critiche e di rilievi alia gestio­
ne dei ministro- glande confu­
sione sulla riforma delle Usi, 
«pessima pubblicità» al servi­
zio sanitario nazionale, nessu­
na politica seria verso gii ope­
ratori sanitari, nessuna Ipotesi 
seria di razionalizzazione del 
servizio. 

•Razionalizzare il servizio 
sanitario - dice la Peirangolim 
- è oggi un obiettivo (onda-
mentale: il punto 4 capire che 
cosa significa». Tanto più, ag­
giunge, che non si può discu­
tere di sanità esclusivamente 

in termini di -costi e benefici--
«Il calcolo economico è certo 
importante, ma il nodo di fon­
do è politico e riguarda i dirit­
ti dei cittadini in ospedale- E 
proprio il tema politico dei di­
ritti è al centro della nflcssio-
ne dcll'Mtd e del Tribunale 
per i diritti del malato: «Non 
possiamo parlare soltanto di 
"cittadinanza astratta", di di­
ritti cioù che vengono enun­
ciati ma che poi restano lette­
ra morta-. Se un diritto viene 
riconosciuto, insiste la Petran-
goiinl. ci dev'essere un rogo 
istituzionale dove questo dirit­
to viene tutelato, dove «chi lo 
viola si deve presentare» 

Per questo la questione sa-
mtana non può ndurst soltan­
to al problema dei ticket più o 
meno alti* «Questa è un ope­
razione di pura chirurgia, per 
di più pagata dal cittadini: pa­
gala due volte perù con i sol­
di e con la violazione del pro-
Erl dlntti fondamentali», il Tri-

unale non é pregiudizial­
mente contrario all'introdu­
zione dei ticket, ma condanna 
con forza una politica fatta di 
aggiustamenti continui, di pia­
ni sanitari progettati e mai 
realizzati, di rinuncia ad un di­
segno globale di razionalizza­

zione. «Non è possibile - dice 
la Petràngolini - che io debba 
lare diecivolte le stesse.anali-
sl, che per farle sia obbligata 
al ricovero, e che per di più 
debba pagare di tasca mia 
questo ricovero-

Una nuova riforma sanita­
ria, dunque, improntata all'ef­
ficienza e alla lotta agli spre­
chi. Ma una riforma vera non 
potrà mai essere davvero rea­

lizzata se non si darà ai citta­
dini un., potere reale di con­
trollo e di intervento. Del re­
sto, è proprio questa l'espe-
riewa del Tribunale: non sol­
tanto la denuncia o l'azione 
legale, ma la «tutela sociale» 
del cittadino in ospedale, l'at­
tribuzione cioè di strumenti e 
di poteri di intervento nell'or­
ganizzazione stéssa del servi­
zio sanitario. E significativa, 
da questo punto di vista, l'e­
sperienza delle commissioni 
conciliative, sorte in questi an­
ni in una ventina di Usi, e for­
mate da cittadini e da opera­
toti sanitari. A Perugia un pri­
mario di oculistica ha ricono­
sciuto di fronte alla commis­
sione conciliativa che le attese 
per II suo laboratorio erano 
troppo lunghe, e ha accettato 
di prolungare nel pomeriggio 
l'orano delle visite. Unpiccoio 
esempio, certo. Cui il Tribuna­
le attribuisce però un signifi­
cato importarne: sarebbe disa­
stroso uno scontro fra cittadini 
e operatori sanitari, mentre in­
vece è possibile lavorare insie­
me se alla gerite vengano at­
tribuiti poteri reali di governo. 
Un. ruolo decisivo spetta al 
sindacati, e a loro si rivolge II 
Tribunale per avviare un'azio­
ne .comune che, nel tutelare i 
diritti, sappia far funzionare 
davvero il servizio pubblico. 

Cosa prevede il decreto legge del governo 

Nuove Usi e ospedali 
Più poltrone ai partiti 
Usi e ospedali: con il decreto legge il governo 
mette mano alla riforma del servizio sanitario. 
Azienda; tecnici e manager, ospedali autonomi 
ed anche in mano a società di gestioni a preva­
lente capitale pubblico. Ma dietro la facciala tutto 
resterà come prima, anzi peggio. La lottizzazione 
partitica continuerà: si eliminano i comitati di ge­
stione ma aumentano le poltrone per i partiti. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA I partiti escono 
dalla porta,., e rientrano dalla 
finestra, te «poltrone» 'della 
sanità non diminuiranno. An­
zi, alla fine ci sarà anche qual­
cosa in più da lottizzare. Il de­
creto legge del governo sul 
riordino delle Usi e degli 
ospedali è Irifiocchettalo da 
termini conwazlénde, tecnici, 
gestione manageriale: ma non 

asta a nascondere il guazza­
buglio e il pesticcio istituzio­
nale che il governo si appresta 
a mettere in piedi. 

Che fine laranno le 674 Usi 
e i 4.500 mèmbri del comitati 
di gestione? Secondo il gover­
no le Usi saranno circa 400, 
diventeranno aziende con 
personalità giuridica, avranno 
un consiglio di amministrazio­
ne, un presidente, un direttore 
generale e un collegio di revi­
sori. Non dipenderanno più 
dai Comuni ma da un apposi­
to organismo regionale. Ma in 
realtà tutto toma in mano al 
ministra della Sanità che darà 
i criteri per la formazione e la 
nomina dei nuovi organismi. 
Fuori i partiti, tutto in mano ai 
tecnici? Neanche per sogno. I 
consigli di amministrazione 
saranno di nomina partitica, 

tanto che l'articolo 2 del<: de­
creto spiega Checl sarà anche 
la rappreseritanza:del!e mino­
ranze,-Cosi i vècchi e tanto 
criticati comitati di gestione 
cambiano solo nome. E il pò- • 
vero direttore'generale della 
Usi, un manager con contratto 
privato, sì ritroverà stretto tra 
lottizzazione partitica e atti di 
indirizzo che gli arriveranno 
direttamente dal ministèro. Il 
ministro, prevede anche la 
presenza facoltativa di un 
consigliò sanitario; come dire, 
se proprio non se ne può fare 
a menò anche I medici saran­
no rappresentati, ma non 
avranno alcun peso sulle scel­
te. Cosi; almeno 2.800 com­
ponenti dei vecchi comitati di 
gestione salveranno la poltro­
na. E gii'altri? Niente paura, si 
trova'un posto anche per loro. 

Il decreto del governo pre­
vede intatti che gli Ospedali ad 
alta specializzazione-ò con 
più di 500 posti Iettò e 16 divi­
sioni, e le cllniche universita­
rie, si costituiscano ih aziende 
cori personalità giuridica, con 
struttura amministrativa ed or­
ganizzativa autonoma, col so­
lito direttore e consiglio di 

amministrazione. Saranno cir­
ca 150 gli ospedali autonomi. 
Quindi i-partiti potranno piaz­
zare altri'900 consiglieri di 
amministrazione: qui addirit­
tura sì torna al vecchi enti 
ospedalieri preriforma, Anche 
allora gli ospedali non brilla­
vano per efficienza e qualità 
delle prestazioni. Di più, coh 
una struttura identica a quella 
delle Usi aumenterà il perso­
nale amministrativo e . buro­
cratico, Sempre in nome di 
«mercato e concorrenza» il go­
verno prevede che la gestione 
di alcuni ospedali può essere 
data a società di gestione a 
prevalente capitale pubblico 
(tipo tri ed Eni) che avranno 
convenzioni a tariffe di presta­
zione. Nelle cliniche universi­
tarie e negli ospedali ci saran­
no posti letto a pagamento. I 
medici potranno svolgere al­
l'interno del nosocomi e dei 
poliambulatori la loro attività 
privata. 

•Tutta questa operazione è 
assurda. Addirittura cambia 
una legge dì riforma dello Sta­
to con un decreto legge e gli 
atti di indirizzo del ministero 
della Sanità: un pasticcio isti­
tuzionale - afferma Grazia U-

bate, responsabile sanità del 
Pei - , E soprattutto si conti-
nuano'-a mischiare le compe­
tenze .politiche da quelle tec­
niche gestionali. Tutto resterà 
come prima. Il gattopardismo 
di Donat Cattin raggiunge poi 
il massimo quando parla di 
organismo regionale per poi 
riprendersi poteri e competen­
ze. Negli ospedali poi aumen­
teranno i costi per il personale 
impiegatizio. Gli ospedali ca­
dono a pezzi: se non investi 
per ristrutturarli e per dotarli 
di tecnologìe, con che cosà si 
faranno concorrenza? Anche 
noi siamo d'accordo sulla 
possibilità della libera profes­
sione dentro l'ospedale e sul­
l'istituzione di posli letto a pa­
gamento. Ma allora devi pre­
vedere una ristrutturazione, 
aggiungendo spazi e letti; mi­
ca puoi sottrarli a quelli attua­
li, dove già la genie è costretta 
a lunghe Uste di attesa per ri­
coverarsi». 

Di tutt'altra portata la pro­
posta di legge del Pei che pre­
vede la distinzione netta tra 
gestióne politica, di indirizzo 
e controllo, che spetta ai Co­
muni, e. quella tecnica che 
spetta all'Azienda sanitaria lo­
cale, dotata di autonomia or­
ganizzativa, patrimoniale e 
contabile, formata da un diret­
tore e due coordinatori, uno 

. sanitario e uno amministrati­
vo. Per gli ospedali il Pei pre­
vede la loro riorganizzazione 
e riclasslfloazione, con l'attrh 
buzione delle risorse per bad-
get, con autonomia funziona­
le e gestionale. In entrambi i 
casi, aziende sanitarie e ospe­
dali, non c'è posto per sparti­
zione e occupazione partitica. 

Il 5 sciopero per il contratto 
Una busta paga di mille line? 

Statali fermi 
ancheconteo 
ì 
• i ROMA. Lo sciopero degli 
statali Cgil Citi Uildi mercole­
dì S .aprile per l'avvio delle 
trattati!* per il nuove coni/at­
to di lavoro sari anche 'una 
protesta contro la manovra 
antideflcll del governo, Lo ha 

gito fiscale tutto nella busta 
paga di aprile (ino alla Con­
correnza dell'intero stipendio, 
tranne le ultime mille lira. Ol­
tre alle normali traltenui»,. si 
dovrà applicare ,'lrptf siiteli-
mulo degli straordinari,,gli 

dichiarato ieri S segretario gè- , emolumenti entra, I comperisi 
nerale della Funzione pubbli- pr^prastazioni « Incarichi 
ca Cgil Altiero Grandi che ha 
diretto i suoi strali soprattutto 
contro il ministro Paolo Cirino 
Pomicino per l'-eccesstvo otti­
mismo» con cui annuncia 
convocazioni per l'inizio della 
trattativa che poi non avven­
gono: i sindacati al aspettava­
no di essere chiamati a palaz­
zo Chigi in questa settimana, 
ma in "ino. Grandi accusa II 
ministre Pomicino di far 'mol­
to poco per avviare la trattati­
vi», t l'intero governo di mo­
strare un atteggiamento «lolle 
e irresponsabile» nel non deci­
dere l'inizio del negoziato per 
i singoli comparti del pubbli­
co impiego, col nschio che la 
situazione diventi ingoverna­
bile» Comunque l'ultimo an­
nuncio di convocazione da 
parte del ministro Paola Ciri­
no Pomicino è per il 13 aprile. 

la protesta unitana contro 
la manovra nguarda soprattut­
to il letta agli aumenti retribu­
irvi (ma anche i tagli alla Sa­
nità) Giuseppe Lampis, re­
sponsabile del settore statali 
della Fp Cgil ha definita •total­
mente inadeguata» li propo­
sta governativa di circa ^Orni­
la lire di aumento contro la ri­
chiesta sindacale di 360mila 
lire: «Non vagliamo aumenti a 
pioggia, ma occorre fare inve­
stimenti mirati». 

Per II S aprile si prevedono 
manifestazioni a Roma, Bolo­
gna, Cosenza, Firenze t Mila­
no. Per il centro di-Roma sarà 
un'altra giornata nera, con un 
corteo che da piazza Esedra 
raggiungerà piazza Santi Apo­
stoli. La rabbia degli statali sa­
rà ancor più forte dopo la cir­
colare del ministero del Teso­
ro efie fu} 

pubblici: tono soprattutto 
questi ultimi i rischiaro uni 
busti paga di mllki lire (l'ulte-
riore debito listale dovrà esse­
re versato nella denuncia Irpel 
di maggio), mentre la mag­
gior parte dei dipendenti pub­
blici avranno trattenute tra le 
200 e le 400mila tir». Ferma li 
protesta dei sindacati, che 
chiedono la rateizzinone del 
debito fiscale eccedente le 
«tornili lire secondo 11 regola 
finora In vigore com* ha «or­
dito Giuseppe Lampi».'< Im­
proponibile Il prelievo in'un'u-
ntea soluzióne», afferma Gian­
carlo Fontanelli della UH, tsi 
rischia di annullare la busta 
paga di un mese». 

Intanto la commissione Af­
fari costituzionali della Cante­
ri ha iniziato l'esame dei pro­
getti di legge di riforma della 
dirigenza pubblica presentati 
dal governo e dal Pei. Il capo­
gruppo comunista della com­
missione, Lucio Strumendo, 
ha sottolineato la differenza 
tra le due proposte «alcune 
norme di riordino con nume­
rose eccezioni» in quella del 
governo, «una legge quadro 
jhe detta regole uniformi im­
mediatamente operative per 
le diverse amministrazioni 
dello Stato e principi destinali 
a valere per le Regioni, gli enti 
locali e gli enti pubblici «co» 
nomkU In quella del Pei, Fio 
netta e poi nel progetto comu­
nista la distinzione Ira direzio­
ne politica a direzione ammi­
nistrativa di cui si valorizzi II 
ruolo anche dal punto di vista 
retributivo: non gli automati­
smi previsti dal governo, ma 
indennità specifiche per l'in­
carico pia gratifiche per I rlsul-

jlcongua- ! tati'jSosHtvJ raggiunti: tJ^W. 

?3 - • -

Tassa comunale, un rinvio 
Imbarazzato e diviso 
il governo sposta a martedì 
la discussione in Senato 
IH ROMA. Ieri mattina il Se­
nato doveva nprendere l'esa­
me del decreto-legge sulla fi­
nanza locale (che istituisce la 
nuova imposta comunale sul­
le imprese e l'esercizio delle 
aiti e professioni. Icap). La 
nuova seduta si era resi ne­
cessaria, essendo la sera pri­
ma mancato, per ben due voi­
le, il numero legale, al mo­
mento del voto su un emen­
damento comuniste vj| trasfe­
rimento di fondi alla regione 
Sicilia In apertura di seduta, 
però, il presidente di rumo, il 
de Giorgio De Giuseppe, co­
municava all'assemblea che 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi, riunitasi per esami­
nare il calendano dei lavori al­
la luce della novità, rappre­
sentata dal mancato voto sul 
decreta, aveva stabilito di in­
serire il provvedimento all'or­
dine del giorno della seduta 
del prossimo martedì Secon­
do il nuovo regolamento del 
Senato oggi « scaduto però il 
tempo utile di 30 giorni per 
votare, in prima lettura, un de­
creto-legge. 

Lo slittamento a martedì, 
nato dalla constatazione che 
II numero legale sarebbe an-, 
Cora mancato; si colloca evi- . 
déntemente luori dà queste 
norme (e riduce il tempo per 
la conversione in lègge del 

decreto alla Camera); De Giu­
seppe ha, pertanto, dovuto 
precisare che questa decisio­
ne non deve costituir*, su 
conforme avviso dei capigrup­
po, un precedente. L'inciden­
te» ha sollevato molti com­
menti Si nleva, in particolare, 
che i gruppi sostenitori del go­
verno non sono spesso in gra­
do di sostenere I provvedi­
menti dell'esecutivo, anche 
quelli - come il decreta sulla 
finanza locale - che sona una 
parte essenziale della «mano­
vra» economica. In effetti, la 
mancanza del numero legale 
è stata determinata dai vistosi 
vuoti nelle file della maggio­
ranza, Che aveva lasciato In 
massa, l'aula, dopo il voto sul 
referendum per l'Europa (al­
lora presenze quasi al com­
pleto) in parte per sciatteria 
ma anche per il malumore 
che in alcuni gruppi (specie 
quello de) serpeggia per 
provvedimenti evidentemente 
impopolari In secando luogo 
si fa notare che la maggioran­
za si sta. spesso impigliando 
nelle norme dì un regolamen­
to che pure ha torteroeqt&vo-
,luta.e che, nel caso.spertico, 
prevede che soer. | wnyi*dl-
menti legati allaRrianziarlà è 
siwrpre prescritto 11 numero le­
gate; 
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